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Veglia cittadina di Pentecoste

Sabato 26 maggio 2007

Guida: In questa notte di Pentecoste, nell'ascolto della Parola del Padre, mossi dallo Spirito che abita in noi e che il Cristo ci ha fatto conoscere, facciamo memoria dell'opera di Dio nei confronti di ogni uomo su que​sta terra, della sua misericordia e benignità, e della sua silenziosa e discreta presenza nella nostra vita e nel mondo intero. Presenza da intuire e cogliere perché na​scosta e impercettibile, ma concreta, reale e viva come l'amore che ci abita quando da altri siamo amati.
Notte di ascolto e di invocazione, di silenzio e pro​clamazione: Vieni Santo Spirito, abita in noi e inondaci della tua luce. Invadici nell'intimo. Nella sequenza e nel ritmo delle letture dell'Antico e del Nuovo Testamento, celebreremo nell'ascolto e nel gesto il dono maestoso e ultimo del Dio che abita in noi. Conosceremo la consolazione e la misericordia, te​stamento non di morte ma di vita che è scritto in noi.
canto d’ingresso

Sorgi, Gerusalemme,

grida al tuo Dio, ti libererà.

Sorgi, Gerusalemme,

chi ti ha dato un nome ti consolerà.

Deponi, Gerusalemme,

la veste dell’afflizione,

rivestiti dello splendore, 

gloria che viene da Dio. Rit.

Metti sul capo il diadema,

e il manto della giustizia,

Dio mostrerà il tuo splendore,

la gloria del Salvatore. Rit.

La gloria viene dal Santo,

l’Eterno, il Salvatore. 

Sarai chiamata per sempre,

pace della giustizia. Rit.

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

A.
 Amen.

saluto

C.
La pace del Risorto sia sempre con voi.

A.
E con il tuo spirito
	monizione


G.
Fratelli e sorelle, siamo giunti al compimento della Pasqua; durante sette settimane, rinnovati nello Spirito e immersi nella gioia, abbiamo celebrato la risurrezione di Cristo. Ora, vegliando, ci disponiamo a celebrare il mistero della Pentecoste: discesa dello Spirito vivificante sulla comunità messianica, dono del Risorto alla Sposa, inizio della missione della Chiesa. Rivivremo l'evento del cinquantesimo giorno guardando al Cenacolo, dove i discepoli erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù. La Vergine plasmata dallo Spirito, ci aiuti ad invocare il dono dello Spirito e a fare memoria del dono ricevuto nella Confermazione.

Intronizzazione dell'icona della Vergine

(Si porta in processione l’Icona della Madre di Dio, il Celebrante la intronizza e poi l’incensa, intanto si canta:)

Donna dell’attesa, donna della speranza.

Donna del dolore, donna del fuoco d’amore.

Donna dello stupore, donna vestita di sole.

Donna del fuoco d’amor.

lode  ALLA  vergine
C.
 Rendiamo grazie al Padre, che ci ha donato la Beata Vergine Maria immagine e madre della Chiesa.

A.
 Ti ringraziamo, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu, in Maria di Nazaret hai offerto alla tua Chiesa un modello esemplare del culto a te gradito.
Guida: E' lei la Vergine in ascolto, che accoglie lieta le tue parole e le medita incessantemente nel suo cuore.

A.
 E' lei la Vergine orante, che esalta nel cantico di lode la tua misericordia, intercede sollecita in favore degli sposi, e si unisce con gli apostoli in preghiera unanime.

Guida: E' lei la Vergine feconda, che per la potenza dello Spirito genera il Figlio, e presso la croce è proclamata Madre del popolo della nuova alleanza.

A.
 E' lei la Vergine offerente, che presenta nel tempio il Primogenito e presso l'albero della vita si associa al suo sacrificio.
Guida: E' lei la Vergine vigilante, che attende senza esitare la vittoria di Cristo sulla morte e aspetta nella  fede l'effusione dello Spirito.

A. 
E noi, in unione con lei, la Vergine Madre, offriamo la lode delle nostre labbra a te, o Padre, che con il Figlio e lo Spirito Santo sei degno di ogni onore e ria nei secoli eterni. Amen.

INNO

(A cori alterni)

1. Lo Spirito di Dio dal cielo scenda

e si rinnovi il mondo nell’amore:

il soffio della grazia ci trasformi

e regnerà la pace in mezzo a noi.

La guerra non tormenti più la terra

e l’odio non divida i nostri cuori.

uniti nell’amore formiamo un solo corpo.

2. La carità di Dio in noi dimori

e canteremo, o Padre, la tua lode:

celebreremo unanimi il tuo nome,

daremo voce all'armonia dei mondi.

Viviamo in comunione vera e santa,

fratelli nella fede e la speranza.

Uniti nell'amore,

andremo verso il Regno del Signore.

3. Lo Spirito di Dio è fuoco vivo,

è carità che accende l'universo.

S'incontreranno i popoli del mondo

nell'unico linguaggio dell'amore.

I poveri saranno consolati,

giustizia e pace in Lui si abbracceranno.

Uniti nella Chiesa

saremo testimoni dell'amore

G.
Rivolgiamo il nostro sguardo riconoscente e il nostro cuore commosso allo Spirito Santo: è Signore e da la vita! Riconosciamo che lo Spirito è fonte zampillante di vita nuova ed eterna, è luce che fa risplendere la bellezza di ogni forma di vita, è fuoco che da gusto ed entusiasmo in ogni opera al servizio della vita. Invochiamo lo Spirito perché ci sostenga nel nostro compito di comunicare il Vangelo della vita, perché ispiri linguaggi di vita, susciti esempi alti di vita, doni a tutti freschezza e novità di vita:

A.
«Spirito del Padre e del Figlio disceso sulla Vergine.
donato agli Apostoli, effuso sulla Chiesa. vieni per noi questa sera svelaci il volto del Padre. manifestaci la sapienza del Figlio, stabilisci fra noi la tua dimora».
Oggi discendi, Spirito Santo, 

a rinnovare il mondo:

Soffio Potente, Fuoco d’amore,

vieni e rinnova i Figli di Dio,

vieni e riunisci i credenti in Cristo Signore.
Dono Pasquale di Cristo risorto,

Spirito Santo che dai compimento

al suo evento:

vieni ad aprirci alla salvezza,

vieni a donarci vita in pienezza,

la gioia e la grazia. Rit.
Luce di Dio che sveli ogni cosa,

Spirito Santo che parli alla Chiesa come alla Sposa:

fa che ascoltiamo la Tua Parola,

che siamo un cuore  e un anima sola, il corpo di Cristo. Rit.
Fuoco di Cristo, Tu Forza d’amore,

Spirito Santo che sei Comunione

tra le persone:

vieni a riunirci nell’alleanza

e fa di noi la testimonianza 

della Tua presenza. Rit.
RITO DELLA LUCE

G. Sorelle e fratelli carissimi, 

al termine dei cinquanta giorni di Pasqua, siamo qui riuniti come unica Chiesa di Aidone, per invocare lo Spirito Santo, datore di ogni dono, affinché comunichi anche a noi la forza di annunciare il Vangelo della speranza, in questo momento della storia. Come nella notte di Pasqua, anche questa sera, accenderemo nuovamente da un fuoco benedetto, il cero della Pasqua, unico segno visibile del Cristo risorto; ascolteremo la sua Parola e saremo invitati a spandere il profumo di Cristo laddove viviamo per essere gioiosi testimoni di speranza!
C. 
Preghiamo 


O Padre, che per mezzo del Tuo Figlio 


ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria, 


benedici + questo fuoco nuovo e 


infondi in noi il Tuo Spirito paraclito, 


accendi in noi il desiderio del cielo, 


perché, rinnovati nello Spirito, giungiamo 


alla festa dello splendore eterno. 


Per Cristo nostro Signore. 

A.
Amen 

Tutti invocano, mentre il presidente accende il cero: 

Tutti Tu, Spirito,  Tu, Fuoco! O Spirito, Globo di fuoco, prendici per mano ci porterai lontano: lasciaci un mantello per coprire le nostre spalle: rendi limpida e viva la tua comunità e questa nostra terra. Tu sei fuoco, tu ci guidi!

Oggi discendi, Spirito Santo, …

 (Il sacerdote accende il cero dal fuoco nuovo, quindi sette persone accendono al cero pasquale le candele e passano la luce a tutta l’assemblea; si accendono quindi tutte le luci della Chiesa)

Rit.
La tua gloria illumina il cammino 

di chi cerca te Signore.

Sei colonna di fuoco nella notte,

ci sostieni con la tua bontà.

C.
Preghiamo.
Rifulga su di noi, Padre misericordioso, Cristo, luce da
luce, splendore della tua gloria, e il dono del tuo Santo Spirito confermi nell'amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi​glio che è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spi​rito Santo per tutti i secoli dei secoli.
A.
Amen.
G. 
Il  suggestivo gesto dell'accensione delle candele, simbolo della luce che inonda ogni fedele, è accompagnato dalla proclamazione di alcune strofe dell'Akathistos, antico inno Mariano della liturgia bizantina.
1 S.   Come fiaccola ardente per chi giace nell'ombra contempliamo la Vergine santa, che accese la luce divina

e tutti guida alla scienza di Dio splendendo alle menti, e da ognuno è lodata col canto:

Tutti: 
Ave, Raggio di Sole divino,

Ave, o Fascio di luce perenne,

Ave, rischiari qual lampo le menti,,

Ave, qual tuono i nemici spaventi.

Ave, per noi sei la fonte dei sacri Misteri,,

Ave, Tu sei la sorgente dell’acque abbondanti,

Ave, in te raffiguri l’antica piscina,

Ave, le macchie detergi dei nostri peccati.

Ave, o Fonte che l’anime mondi,

Ave,o coppa che versi letizia,

Ave,fragranza del Crisma di Cristo,

Ave, Tu Vita del sacro banchetto.

Ave, Vergine Sposa!

2. S.   Condonare volendo ogni debito antico 

fra noi il redentore dell'uomo discese e abitò di persona:

fra noi che avevamo perduto la grazia.

Distrusse lo scritto del debito e tutti l'acclamano: alleluia!

1. S.   Inneggiando al tuo parto l'universo ti canta qual tempio vivente, o Regina! Ponendo in tuo grembo dimora chi il tutto in sua mano contiene tutta santa ti fece e gloriosa e ci insegna a lodarti:

Tutti: Ave, Tenda del verbo di Dio,
Ave, più grande del “Santo dei Santi”,

Ave, Tu Arca da Spirito Aurata,

Ave,tesoro inesausto di vita,

Ave, diadema prezioso dei santi sovrani,

Ave dei pii sacerdoti tu nobile vanto,

Ave, tu sei sei per la Chiesa qual torre possente,

Ave tu sei per l’impero qual forte muraglia.

Ave, per te innalziamo trofei,

Ave, per te cadon vinti i nemici,

Ave, tu farmaco delle mie membra,

Ave, salvezza dell’anima mia.

Ave, Vergine Sposa!

C.   Grande e inclita madre, genitrice del sommo fra i santi,
santissimo Verbo, or degnati accogliere il canto!
Preservaci da ogni sventura tutti! Dal castigo che incombe tu libera noi che gridiamo: Alleluia!

A.
ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.
Si spengono le candele

CONTEMPLAZIONE RICONOSCENTE

G.
Pellegrini verso il Regno lungo il migrare dei giorni, 

siamo confortati dalla luce della Parola e dalla 

testimonianza di Gesù.

Lui, il Vivente nei secoli, ci invita a non temere e ad 

affidarci al Padre.

Lui, il Verace, 

porta davanti al Padre ogni nostra invocazione.

Lui, la Luce che non ha tramonto, 

alimenta le nostre lampade e fa brillare anche la nostra notte. Apriamoci con speranza al suo splendore,

certi che non ci sarà più la notte e non avremo 

più bisogno di luce di lampada perché il 

Signore Dio ci illumina.
Eleviamo ora lo sguardo all'icona dello Spirito Santo, raffigurato in forma di colomba, che si libra al centro dell’affresco della pentecoste in alto sulla volta. La sua luce fa brillare la santa Chiesa, simboleggiata dalla Vergine Maria, e dai Santi Apostoli. Ringraziamo lo Spirito perché suscita incessantemente pastori pieni di sapienza e di carità che guidano il popolo di Dio a custodire fedelmente la memoria di Gesù Cristo trasmessa dagli apostoli e a esprimerne l'inesauribile fecondità.
Rit. 
Spirito di Santità, Spirito di luce

Spirito di fuoco, scendi su di noi!

G.
Contempliamo ora la statua di Santa Lucia, martire di Cristo. Ringraziamo lo Spirito Santo che dona agli inermi la forza della testimonianza intrepida fino all’effusione del sangue. Rit. 
G.
Contempliamo la statua di Santa Rita: in lei vediamo rispecchiato il dono della vita religiosa. Ringraziamo lo Spirito Santo che negli ordini religiosi manifesta la varietà e l'abbondanza dei suoi doni: la forza per annunciare il Vangelo, la sapienza per lodare il Padre, la tenerezza per servire i fratelli.     

Rit. 
G.
E lasciamoci ora avvolgere dalla nube dei testimoni, le cui
immagini circondano la memoria di Pietro e Paolo, di Filippo qui sull’altare e degli altri apostoli le cui statue possiamo vedere in alto sull’organo. E lo Spirito Santo che, di generazione in
generazione, suscita santi nella Chiesa, da ogni razza, lingua,
popolo e nazione. Lo Spirito Santo effonda la potenza del suo amore su di noi, sulle nostre comunità parrocchiali, sulla nostra Diocesi  e sulle chiese che sono in Italia, dia vita a una nuova stagione di santità per il nostro popolo.


Rit.
G.
La nostra contemplazione attraversi ora il segno visibile e penetri, con trepidazione, nel Mistero di quel Soffio che viene dal-
l'alto, lo Spirito, lo Spirito Santo, animatore e santificatore della
Chiesa, suo respiro divino, il vento delle sue vele, sua sorgente
interiore di luce e di forza, suo sostegno e suo consolatore, sua
sorgente di carismi e di canti, sua pace e suo gaudio. Noi Chiesa
abbiamo bisogno di Pentecoste perenne: di fuoco nel cuore, di
parola sulle labbra, di profezia nello sguardo!


 Rit.
C.
preghiamo
Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

C.
Fratelli e sorelle, entrati pienamente nel tempo di Pentecoste, perseveriamo nella preghiera sull’esempio di Maria e degli apostoli, e accogliamo la Parola di Dio con animo sereno. Meditiamo le meraviglie compiute da Dio a favore del suo popolo e preghiamo lo Spirito santo, che il Padre ha inviato  come primo dono ai credenti, porti a compimento la sua opera nel mondo.

Shèmà Israel Adonai elohenu, Adonai ehad. ( x 2)

Prima Lettura

 Genesi 11, 1 – 9.

Fu chiamata Babele, perché là si confuse la lingua di tutta la terra.

Orazione
C.: Scenda su di noi, o Padre, il tuo Spirito Santo, perché tutti gli uomini cerchino sempre l'unità nell'ar​monia e, abbattuti gli orgogli di razza e cultura, la ter​ra diventi una sola famiglia, e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.
Ass.: Amen.
[Dopo uno spazio di silenzio, intercalato da un ri​tornello in canto, un sacerdote recita]:

Rit.
Veni Sancte Spiritus

O luce beatissima, invadi nell'intimo

 il cuore dei tuoi fedeli. Rit
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. Rit
(Si accendono le candele e si rinnovano le promesse battesimali con il triplice «rinuncio» e il triplice «credo»)

C.: Sorelle e fratelli, per mezzo del battesimo siamo diventati partecipi del mistero pasquale del Cristo, sia​mo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risor​gere con lui a vita nuova. Ora, al termine del cammi​no gioioso del tempo pasquale, rinnoviamo ancora le promesse del nostro battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunciato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio e i fratelli nella santa Chiesa.

C.: 
Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

A.
Rinuncio.
C.: 
Rinunciate alle seduzioni del male, per non la​sciarvi dominare dal peccato? 

A.
Rinuncio.
C.
Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

A.
Rinuncio.
C.
Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

A.
Credo.
C.
Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

A.
Credo.
C.
Credete nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

A.
Credo.
C.
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatti rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 

A.
Amen.

Shèmà Israel Adonai elohenu, Adonai ehad. ( x 2)

Seconda Lettura 
Es 19,3-8a. 16-20b

Orazione
C.
O Dio dell'alleanza antica e nuova, che ti sei ri​velato nel fuoco della santa montagna e nella Penteco​ste del tuo Spirito, fa un rogo solo dei nostri orgogli, e distruggi gli odi e le armi di morte; accendi in noi la fiamma della tua carità, perché il nuovo Israele radu​nato da tutti i popoli accolga con gioia la legge eterna del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
Ass.: Amen.
[Dopo uno spazio di silenzio, intercalato da un ri​tornello in canto, un sacerdote recita]:

Rit.
Veni Sancte Spiritus

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. Rit.
Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. Rit.

[Il sacerdote proclama l'orazione e successivamente sparge sui presenti dei petali di fiori].

C.: Padre, creatore dell'universo, per tua grazia dai solchi della terra ogni stagione produce frutti, piante e fiori. Tu che dispensi il sole e la pioggia, che nutri gli uccelli dell'aria e formi i gigli nei campi, accogli il no​stro ringraziamento per questi tuoi semplici doni. In Cristo tuo Figlio ci hai fatto dono della gioia e della pace, doni pasquali di una vita risorta e liberata dal peccato, e il tuo Spirito effuso dall'alto su ogni uomo è soffio di un vento leggero che ci invade della tua pre​senza. Concedici sempre di ringraziarti per l'abbondanza dei tuoi doni e di stupire nella gioia di fronte al​le meraviglie del tuo amore e della tua benevolenza. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
A.: Amen.
Rit.  Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor  che durerà per sempre

Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor  che durerà per sempre

Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor  che durerà per sempre

Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor  che durerà per sempre

Shèmà Israel Adonai elohenu, Adonai ehad. ( x 2)

Terza Lettura:     Ez 37,1-14 e Salmo 50

Ossa inaridite: infonderò in voi lo Spirito e rivivrete

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 50

Rit.
Vi darò un cuore nuovo


metterò dentro di voi uno spirito nuovo.

Orazione
C. O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo ali​to di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle ori​gini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuo​ri, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen.
[Dopo uno spazio di silenzio, intercalato da un ri​tornello in canto, un sacerdote recita]:

Rit.
Veni Sancte Spiritus

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. Rit.
Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch'è sviato. Rit.
[Si proclama una preghiera di benedizione dell'acqua e si asper​gono i fedeli].

C.: Sorelle e fratelli, preghiamo con fiducia il Signo​re Dio nostro, perché benedica quest'acqua con la qua​le saremo aspersi in ricordo del nostro battesimo. Il Si​gnore ci rinnovi interiormente perché, fedeli allo Spi​rito che ci è stato dato in dono, poniamo lui al centro della nostra vita.

Breve silenzio

C.: Signore, Dio nostro, sii presente in mezzo a noi, che vegliamo in questa notte ripercorrendo i doni della tua misericordia. Benedici quest'acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, fre​schezza e sollievo ai nostri corpi. Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l'acqua del mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturi​re una sorgente per saziare la sua sete; con l'imma​gine dell'acqua viva i profeti hanno preannunciato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uo​mini; infine, nell'acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rina​scita, che segna l'inizio dell'umanità nuova libera dalla corruzione del peccato. Ravviva in noi, Signo​re, nel segno di quest'acqua benedetta, il ricordo del nostro battesimo, perché possiamo unirci all'as​semblea gioiosa di tutti i credenti in Cristo. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
Ass.: Amen.
Rit.
Noi crediamo in te Gesù,

tu sei l’unico Salvator.

Chi crede in te grandi cose farà

ed il tuo volto vedrà.

Noi crediamo in Te Gesù,

noi speriamo nel nome tuo.

Tu sei nel Padre e il padre è in Te,

tu sei il Signor, sei il re, il re.
Noi crediamo in Te Gesù,

noi speriamo nel nome tuo.

Noi crediamo in Te Gesù,

noi speriamo nel nome tuo.

Il Re, Re.

Shèmà Israel Adonai elohenu, Adonai ehad. ( x 2)

Quarta Lettura    Dal Libro del Profeta Gioele 3, 1 – 5

Io infonderò il mio Spirito su ogni cosa.

Orazione
C.: Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera in questa santa veglia a compimento della Pasqua perenne; scenda sempre su di essa il tuo Spiri​to, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel battesimo siano nel mondo testimoni e profeti. Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen.

[Dopo uno spazio di silenzio, intercalato da un ri​tornello in canto, un sacerdote recita]:

Rit.
Veni Sancte Spiritus

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni  Rit.

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna Rit.
Quinta Lettura      : Rm 8,22-27 
Momento penitenziale prima del Vangelo

G.
Ognuno di noi è ora chiamato a deporre le proprie amarezze, le proprie fragilità, le delusioni ricordandosi che sempre possiamo incontrare il Risorto nella nostra vita che viene accanto a noi e con la sua Parola ci fa ardere il cuore nel petto. Chiediamo perdono per le nostre innumerevoli mancanze di fede.

Miserere mei domine .  Miserere mei domine.

Pietà di me Signore pietà 

Gesù di me abbi pietà (tutto x 2)
Canto al Vangelo:

Alleluia, Alleluia, Alleluia

1. Forte è la tua Parola,

penetra come una spada:

ci trasformerà e vivremo

nella luce!

Alleluia, Alleluia, Alleluia
2. Tu sei il Cristo Signore,

nato fra noi da Maria:

fai rinascere alla vita con Dio!

Alleluia, Alleluia,  Alleluia
3. Oggi il Signore è risorto,

ora il Cristo è vivente:

chi soffrì con lui ora canta

alleluia!

Alleluia, Alleluia, Alleluia 

4. Venga lo Spirito Santo

fuoco che accende la terra:

nella libertà si rinnovi

il nostro cuore!

Dal Vangelo secondo Giovanni
20,19 –23

Breve Omelia

 [Vengono portati gli oli sacri, uno per volta: prima l'olio dei ca​tecumeni, poi l'olio degli infermi e, infine, il crisma. Posto l'o​lio sull'altare, o in luogo adatto, viene fatta una preghiera di ringraziamento e viene presentato ai fedeli per la venerazione. Al termine le ampolle di olio si depongono sull’altare].

Olio dei catecumeni
G. Fratelli e sorelle, con riconoscenza verso Dio mi​sericordioso, nostra luce e nostra forza, accogliamo l'o​lio, frutto della terra, del sole e del lavoro umano. Be​nediciamo il Padre del Signore nostro Gesù Cristo: egli ha voluto il suo unigenito Figlio, liberatore e illumina​tore dell'umanità intera. Invochiamo lo Spirito perché ogni cristiano sia ripieno dei doni del Padre.
C. O Dio, sostegno e difesa del tuo popolo, nell'o​lio dei catecumeni hai voluto donarci un segno della tua forza divina; concedi energia e vigore ai catecume​ni che ne hanno ricevuta o ne riceveranno l'unzione, perché, illuminati dalla tua sapienza, comprendano più profondamente il Vangelo del Cristo; sostenuti dalla tua potenza, assumano con generosità gli impe​gni della vita cristiana; fatti degni dell'adozione a figli, gustino la gioia di rinascere e vivere nella tua Chiesa.
A. Gloria a te, o Cristo, nostra fortezza e nostra li​berazione. Gloria a te, o Cristo!

Olio degli infermi
G. Fratelli e sorelle, con riconoscenza verso Dio, Si​gnore della vita e della morte, accogliamo l'olio, frutto della terra e del lavoro umano. Benediciamo il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ha inviato il suo Figlio a guarire coloro che hanno il cuore spezzato e a sanare le nostre infermità. Invochiamo lo Spirito Con​solatore, perché tutti coloro, che saranno unti con que​sto olio, siano liberati dal peccato e ricevano consola​zione e vita.
C. O Dio, Padre di ogni consolazione, che per mez​zo del tuo figlio hai voluto recare sollievo alle sofferen​ze degli infermi, ascolta la preghiera della nostra fede: manda dal ciclo il tuo Spirito Santo Paraclito perché quanti hanno ricevuto e riceveranno l'unzione di que​sto olio, frutto dell'olivo, nutrimento e sollievo dei no​stri corpi, ne ricevano conforto nel corpo e nello spiri​to e siano liberati da ogni malattia, angoscia e dolore.
A. Gloria a te, o Signore, nostro liberatore! Ti sei ca​ricato delle nostre sofferenze e ti sei addossato i nostri dolori. Gloria a te, o Signore, nostro liberatore!
Sacro Crisma
G. Sorelle e fratelli carissimi, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente perché coloro che hanno ricevuto l'unzione di quest'olio misto a profu​mo, siano resi sempre più partecipi della missione di Cristo Redentore.
C. O Dio, principio e fonte di ogni bene, che nei segni sacramentali ci comunichi la tua stessa vita, noi rendiamo grazie al tuo paterno amore. Nelle figure dell'antica alleanza, tu annunziasti profeticamente il mistero della santa unzione e, quando venne la pie​nezza dei tempi, lo facesti splendere di nuova luce nel tuo amatissimo Figlio. Il Cristo nostro Signore, compiuta la redenzione nel mistero pasquale, riempì di Spirito Santo la tua Chiesa e l'arricchì di una mi​rabile varietà di doni e carismi, perché divenisse per tutto il mondo segno e strumento della salvezza. Pa​dre Santo, nel segno sacramentale del crisma tu offri agli uomini i tesori della tua grazia, perché i tuoi fi​gli, rinati nell'acqua del battesimo e resi più somi​glianti al Cristo con l'unzione dello Spirito Santo, diventino partecipi della sua missione profetica, sa​cerdotale e regale.
Ti ringraziarne, o Padre, che quest'olio misto a profumo è forza santificatrice e segno sacramentale della tua benedizione. Effondi i doni del tuo Spirito Santo su coloro che hanno ricevuto e riceveranno l'unzione del crisma. Dio di eterna luce, splenda la tua santità nei luoghi e nelle cose segnate da questo santo olio; con il tuo Spirito, operante nel mistero dell'unzione, espandi e perfeziona la tua Chiesa, fin​ché raggiunga la pienezza della misura di Cristo e tu, trino e unico Signore, sarai tutto in tutti, nei secoli dei secoli. Amen.
A. Salve, Signore Gesù Cristo! I tuoi profumi ine​briano di fragranza l'olio effuso nel tuo nome. Gloria a te, Signore Gesù Cristo! Attiraci: dietro a te corria​mo. Per te si allietano i figli e le figlie della Chiesa. Gloria a te, Signore Gesù Cristo!
MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE

(Si riaccendono le candele)

C.
Carissimi, nella notte santa di Pasqua e in questa notte  abbiamo rinnovato le promesse battesimali. In questa preghiera vigiliare di Pentecoste, mentre invochiamo la presenza vivificante dello Spirito,   ricordiamo il sacramento della Confermazione, dono del Padre
ai suoi figli, sigillo che ha confermato il nostro impegno cristiano, pienezza dello Spirito di Cristo, che ci ha resi testimoni e annunziatori del Regno.

Rit.  Spirito Santo,  cuore dell’ umanità, 

vieni e donaci unità.

Spirito Santo,  fuoco che sempre brucerà, 

vieni e infiamma tutti noi.

(Ad ogni ritornello si accendono due lampade).

S. Spirito santo Creatore che all'inizio planavi sulle acque, tutti gli esseri hanno preso vita dal tuo soffio senza di tè ogni vivente torna alla polvere.   Rit. 

S. Spirito Santo ispiratore, sotto la tua guida i profeti hanno parlato e agito, tu li hai rivestiti della tua forza, li hai resi testimoni del Messia, Servo di  Dio. Rit. 

S. Spirito santo, potenza dell'Altissimo, hai steso la tua ombra sulla Vergine Maria, l'hai riempita di grazia e di amore,l' hai fatta madre del Figlio  di Dio. Rit. 

S. Spirito santo santificatore, per la tua forza Gesù è cresciuto in sapienza e grazia, tu sei sceso su di lui nel battesimo, come colomba 'hai consacrato e l'hai inviato ad annunciare l'Evangelo.  Rit. 

S. Spirito santo soffio di Dio, sei stato effuso da Gesù sulla croce, sei stato alitato dal Risorto sui discepoli, sei sceso nel giorno di Pentecoste come fuoco sulla Chiesa. Rit. 

S: Spirito santo Consolatore, per te siamo nati alla vita di figli di Dio, tu fai di noi la dimora del Signore, tu effondi l'amore nei nostri cuori.   Rit. 

PREGHIERA LITANICA

Intenzioni per invocare i sette doni dello Spirito Santo.
SAPIENZA

G.     Preghiamo Dio, nostro Padre, perché ci dia la grazia di conoscere, amare e attuare ciò che è gradito ai suoi occhi.

L.     Per la Chiesa diffusa nel mondo: la sapienza del Vangelo le suggerisca parole e opere, per far conoscere agli uomini del nostro tempo Cristo salvatore del mondo. Potenza e Sapienza di Dio. Preghiamo

A.     Donaci, o Padre, il tuo Spirito di sapienza.
C.      O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante il pensiero di Cristo dalla logica del mondo, infondi in noi la sapienza del Vangelo, perché animati dalla speranza dello Spirito, diventiamo luce e sale della terra. Per Cristo nostro Signore.

A.    Amen.
INTELLETTO

G     Preghiamo Dio, nostro Padre, perché ci dia la grazia di comprendere la sua volontà e di comportarci in maniera degna della nostra vocazione.

L.     Per i genitori, gli educatori, i responsabili dei mezzi di
comunicazione; perché noti perdano di vista i valori spirituali
dell'esistenza, e insegnino alle giovani generazioni a usare il dono dell'intelligenza per il bene comune. Preghiamo.

A.     Donaci, o Padre, il tuo Spinto di intelletto.

C.     O Dio nostro Padre, che ti sei rivelato in Cristo, infondi in noi il dono dell'intelletto, perché penetrando le profondità della Tua Parola, ne sperimentiamo la dolcezza e la forza. Per Cristo nostro Signore.

A. 
Amen.
CONSIGLIO
G.    Preghiamo Dio, nostro Padre perché siamo pronti a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi.

L.     Per tutti i credenti in Cristo: perché la Parola di Dio sia per loro sorgente inesauribile di luce e via alla pienezza della verità, e imparino a percorrere con spirito di discernimento i sentieri della giustizia e della pace. Preghiamo

A.     Donaci, o Padre, il tuo Spirito di consiglio.

C.     Padre onnipotente e misericordioso, rendici docili alla voce dello Spirito Santo e donaci la grazia del suo consiglio nello smarrimento, la luce della sua guida nella sofferenza, la gioia del suo conforto nella tristezza, la sua presenza amica nella solitudine. Per Cristo  nostro Signore.

A.    Amen.
FORTEZZA
G.     Rivolgiamo la nostra supplica a Dio, scudo e baluardo per chi in lui si rifugia, affinché nella potenza della morte e resurrezione del Figlio, renda saldi i nostri passi sulla via del bene.

L.     Perché il Signore ci conceda il coraggio dell'evangelizzazione e la franchezza nel testimoniare con la vita la nostra appartenenza a Cristo Signore. Preghiamo.

A.    Donaci, o Padre, il tuo Spirito di fortezza.
C.     O Dio, fortezza di chi spera in tE, ascolta benigno le nostre
invocazioni. E poiché nella nostra debolezza nulla possiamo fare
senza il tuo aiuto» soccorrici con la tua grazia perché, fedeli ai tuoi
comandamenti, poggiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per Cristo nostro Signore.

A.  
 Amen.

SCIENZA
G.
Eleviamo a Dio Padre la nostra supplica, perché ci conceda di camminare nel terzo millennio invocando e assecondando gli
insegnamenti dello Spirito di Cristo.

L.     Donaci, o Padre, occhi limpidi per contemplare nel creato la tua bellezza e la tua provvidenza; benedici i nostri sforzi per aprirci
all'insondabile ricchezza dell'amore di cristo e liberaci dalla
presunzione di conoscerti abbastanza. Preghiamo.

A.     Donaci, o Padre, il tuo Spirito di scienza.
C.     Il tuo aiuto. Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per Cristo nostro  Signore.

A.    Amen.
PIETÀ'

G.     Animati dallo Spirito Santo, rivolgiamo i nostri cuori a Dio Padre, supplicandolo di accogliere le nostre preghiere insieme all'impegno di consumare la nostra esistenza a lode e gloria del suo nome.

L.     O Padre, guida i tuoi figli secondo i pensieri del tuo cuore, perché non smarriscano mai i sentieri del Vangelo; sostienili con la tua grazia perché non oppongano resistenza alle mozioni del tuo Spirito e si impegnino ad operare al servizio dei fratelli, a lode della tua gloria. Preghiamo.

A.     Donaci, o Padre, il tuo spirito di pietà.
C.    O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei tuoi fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché tra le vicende del mondo, i nostri cuori siano fissi là dov'è la vera gioia. Per Cristo nostro Signore.

A.    Amen.
SANTO TIMORE
G.     Preghiamo Dio nostro Padre perché, infondendo nei nostri cuori il suo amore, ci conceda di vivere nella fedeltà alla sua Alleanza con noi.

L.     O Signore, Santo è il Tuo nome; noi siamo tue creature e la nostra felicità dipende dalla nostra comunione con tè. Concedici di
custodire il senso della tua presenza nella vita di ogni giorno; liberaci dalla paura di te e rafforza in noi il giusto timore dinanzi alla tua maestà; fa che troviamo la nostra gioia nella ricerca filiale di ciò che piace alla tua volontà. Preghiamo.

A.     Donaci, o Padre, lo Spirito del tuo santo Timore.
C.     O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia:perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.
CREDO NELLO SPIRITO SANTO  

C.
Noi crediamo in te, Spirito Santo che  procedi dal Padre e dal Figlio, eterno Amore.

A.
Noi crediamo in te.
C.
Noi crediamo in te, Spirito Santo che sei Signore e dai la vita.

A.
Noi crediamo in te.

C.
Noi crediamo in te, Spirito Santo che sei Dio.

A.
Noi crediamo in te.
C.
Tu sei la vita che era presente quando Dio ha dato origine all’universo e ha creato l’uomo.

A.
Tu sei l’amore che ha fecondato il grembo di maria Vergine, perché in lei, umile ancella, la Parola incerata dal Padre prendesse la nostra carne.

C.
Tu sei la semente che fa nascere e crescere la Chiesa, comunità della nuova alleanza stipulata nella croce di Cristo.

A.
Tu sei la sorgente dell’acqua del Battesimo che ci rende figli del Padre e fratelli di Gesù Cristo.

C.
Tu sei l’ispiratore che pone nel cuore dei Profeti la Parola di Dio.

A.
Tu sei la luce che apre la nostra intelligenza alla verità.

C.
Tu sei il maestro che ci insegna a chiamare Dio col nome del Padre.

A.
Tu sei la guida che conduce ogni uomo ad aprirsi a Dio.

C.
Tu sei l’amico che ci prende per mano.

A.
Tu sei la porta che ci introduce alla vita eterna.

PREPARAZIONE E BENEDIZIONE DELL’UNGUENTO PROFUMATO E UNZIONE

(Il Celebrante prepara l’unguento: l’olio nuovo misto a profumo, intanto si canta:)

Ruah, Ruah, Ruah, Ruah, Ruah, Ruah.

Non per potenza  né per forza

Ma per lo Spirito di Dio.  (2 volte)
C.
Signore, Sovrano, Dio dei padri nostri, nella tua infinita bontà hai dato all’uomo ogni genere di frutto per il suo sostentamento perché il creato cantasse la tua gloria e narrasse la tua magnificenza. All’uomo hai dato tutto questo perché ricordi che tu sei il Signore di ogni cosa e faccia memoria del tuo amore quando fruisce dei tuoi beni. Ti preghiamo:    benedici questo unguento profumato, frutto dell’ulivo, perché sia segno per la nostra memoria della tua grazia che Tu ci hai dato nel giorno della nostra confermazione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

A.
Amen.
CANTI PER L’UNZIONE CON L’UNGUENTO PROFUMATO

ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA

ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA

SPIRITO D’AMORE

Spirito d’amore fammi vibrar 

come le corde dell’arpa di David.

Spirito Santo suonaci insieme 

come le corde dell’arpa, le corde dell’arpa, 

le corde dell’arpa di David.

Spirito D’Amore scendi su di me, 

come la musica nel cuore di David. 
Spirito santo dimora in noi come 

la musica nel cuore, la musica nel cuore,  

la musica nel cuore di David.

Spirito d’Amore fammi amar, 

come il Figlio dei figli di David. 
Spirito Santo guidaci Tu, 

fino al Figlio dei figli al Figlio dei Figli, 

al Figlio dei figli di David.
NOI T’INVOCHIAMO

Noi t'invochiamo, Vieni Signore   

Spirito Santo   visita i cuori

la Tua parola suscita in noi, 

la nostra vita doniamo a Te.

Noi t'invochiamo, vieni Signore 

Spirito Santo visita i cuori

dona fortezza e verità, 

dona sapienza e santità.

Noi t'invochiamo, vieni Signore     

Spirito Santo visita i cuori

ai tuoi fedeli che credono in te 

manda i tuoi doni, consacrali a te.

Noi t'invochiamo, noi t'invochiamo

noi t'invochiamo  vieni Signor!

SPIRITO SANTO DAI LUCE

Spirito Santo scendi su di me,

infiamma il mio cuore, dai luce alla mia mente.

Tu sei speranza, tu sei la vita.

O Consolatore riempimi di Te.

Spirito Santo scendi su di noi,

infiamma i nostri cuori, dai luce alle menti.

Tu sei speranza, Tu sei la vita.

O Consolatore, riempici di te.
Spirito Santo scendi su di noi,

infiamma i nostri cuori, dai luce alle menti.

Tu sei speranza, Tu sei la vita.

O Consolatore, riempici di te.
Tu sei speranza, Tu sei la vita.

O Consolatore, riempici di te.

PREGHIERA  CORALE

(In piedi)

Tutti: Spirito Santo, che sei Signore e dai la vita,

noi Ti invochiamo: vieni!

Agli uomini e alle donne del nostro tempo

comunica la lieta notizia del Vangelo,

inesauribile sorgente di vita nuova,

dona ai singoli e alla comunità intera

il coraggio di abbandonare ciò che per la vita è minaccia,

la saggezza di promuovere ciò che della vita

esalta la bellezza e la dignità.
Spirito Santo, che sei Signore e dai la vita,

noi Ti invochiamo: vieni!
A noi, pellegrini nel tempo, dona

gioia commossa nell'accogliere la vita che nasce,
premura fedele nel custodire la vita che è debole,
silenzioso coraggio di fronte al mistero di una vita che muore.
Spirito Santo, che sei Signore e dai la vita,

noi Ti invochiamo: vieni!

Dona alla tua Chiesa la grazia e la gioia

di annunciare instancabilmente

Gesù, il Cristo:

Lui solo è la Via per la vita,

la Verità sulla vita,

la Vita piena, felice, eterna.

	riti di chiusura


Canto del Padre Nostro e Scambio di Pace

Sac.: Preghiamo.
Dio della consolazione e della misericordia, che in mo​do mirabile ci hai creati e in modo più mirabile ci hai redenti, tu non ci abbandoni ma ci cerchi con amore di Padre. Nella passione del tuo Figlio hai vinto il pec​cato e la morte e nella sua risurrezione ci hai ridato la vita e la gioia. Tu hai effuso nei nostri cuori il tuo Spi​rito Santo, per farci tuoi figli ed eredi. Tu sempre ci rinnovi con i sacramenti di salvezza, perché, liberati dalla schiavitù del peccato, siamo trasformati di giorno in giorno nell'immagine del tuo Figlio diletto. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, in comunione con tutta la Chiesa per queste meraviglie della tua miseri​cordia, e con la parola, il cuore e le opere innalziamo a te un canto nuovo, ora e nei secoli eterni.
A.
Amen.

missione

C.
Carissimi, la veglia pasquale ha avuto inizio con la solenne 

liturgia del cero, che per sette settimane, collocato in forma solenne nelle nostre chiese, ci ha ricordato la presenza del
Risorto in mezzo a noi. Con la Pentecoste termina il tempo pasquale e ha inizio il tempo ordinario, il tempo cioè nel
quale, in modo particolare, è richiamata la nostra storia quotidiana, nella quale, vivendo il nostro impegno nella vita di ogni giorno, siamo chiamati a testimoniare con le nostre opere la
presenza di Cristo in mezzo a noi. Vi impegnate con la vostra vita ad essere testimoni di Cristo, luce del mondo?

A.
 Si, mi impegno!
C. Vi impegnate a vivere la coerenza della fede perché risplenda la luce delle vostre opere?

A.
 Si, mi impegno!
(Si accendono dal cero pasquale i lumini dati in precedenza ai fedeli, nel frattempo si  canta:)

Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te,

per dar gloria al tuo nome mio Re.

Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu  i vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi.

C. Carissimi fratelli e sorelle, vi consegno la luce di questo cero pasquale che domani, dopo i secondi Vespri di Pentecoste, si spegnerà perché la sua luce continui a brillare nella vita di
ciascuno di voi.

A.
 Amen.

benedizione E CONGEDO

C.
Il Signore sia con voi.

A.
E con il tuo spirito.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la vera luce per saper leggere i segni dei tempi, e mentre conservate il bagaglio della fede delle vostre tradizioni, insegnate alle nuove generazioni il vero spirito di carità e l’attenzione per gli ultimi.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la sapienza del cuore e la gioia di vivere nella risurrezione del Signore, perché allontanati tutti gli egoismi che inquinano la vita, adoriate il Signore Crocifisso assiso sul trono della sua gloria.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la fermezza e la sollecitudine, perché viviate la fedeltà al vero messaggio evangelico con determinazione e verità, e siate costante sprone per un rinnovamento verso mete di comunione, sincerità, pace e accoglienza.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi conceda la pazienza e la determinazione, perché avvolti dalle sue fasce , cresciate robusti nella fede e perseveriate nel cammino verso la salvezza.

A.
Amen.

C.
E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A.
Amen.

C.
Andate in pace.        A.

Rendiamo grazie a Dio.

Cristo Gesù, Figlio di Dio, 

ad ogni uomo il suo amore mostrò.

Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò.

Sai che Gesù, se tu lo vuoi, 

i suoi prodigi rinnova per te.

Senza timor apriti a lui, 

ti ama così come sei, come sei.

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai,

nuovi orizzonti tu scoprirai.

Lascia ogni cosa e insieme a noi

Canta al Dio dell’amor.

Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai,

nella tristezza più non vivrai.

Lascia ogni cosa e insieme a noi

Canta al Dio dell’amor.

Vieni, luce vera. Vieni, vita eterna. Vieni, mistero nascosto.

Vieni, tesoro senza nome. Vieni, realtà ineffabile.

Vieni, persona che nessuna mente può comprendere.

Vieni, felicità senza fine. Vieni, luce senza tramonto.
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Vieni, speranza vera di quanti saranno salvati.

Vieni, risveglio di chi dorme. Vieni, risurrezione di chi è morto.

Vieni, o Potente, o tu che tutto fai, rifai e trasformi col solo tuo volere.

Vieni, invisibile, del tutto intangibile...

Vieni, gioia eterna.

Vieni, consolatore perfetto della povera anima mia.

Vieni, dolcezza, gloria, mio gaudio senza fine.

Ti ringrazierò d'esserti fatto per me luce inestinguibile,

sole senza tramonto perché non hai dove nasconderti,

tu che riempi l'universo della tua gloria...

Vieni, Signore, stabilisci oggi in me la tua tenda,

poni lì la tua abitazione, rimani per sempre, senza separarti,

fino alla fine in me, tuo servo, tu che sei buono,

perché al mio uscire e dopo la mia uscita da questo mondo m
io sia ritrovato in te e regni con te, Dio al di sopra di tutto...

e fa' che, guardandoti senza interruzione, io che sono morto, viva;

possedendoti, io povero diventi ricco;

e sarò più ricco di tutti i re;

mangiando e bevendo te, e rivestendomi a suo tempo di te,

io mi trovi tra gli ineffabili beni,

e vi sarò godendo pienamente.

Poiché tu sei tutto bene, tutta gloria, tutto gaudio.

A te conviene la gloria, consustanziale e vivificante Trinità,

venerata, confessata, adorata e servita da tutti i fedeli,

ora e sempre, e per i secoli dei secoli. Amen.

INNO ALLO SPIRITO SANTO DI SIMEONE NUOVO TEOLOGO 

(SEC. X  D. C.)
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